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 Quinta domenica del Tempo Ordinario
  6 febbraio 2022 (I settimana del Salterio)
	Letture:

Isaia 6,1-2,3-8; Salmo 137; 
1 Corinzi 15,1-11; Luca 5,1-11
	COLLETTA
O Dio, tre volte santo, che hai scelto gli annunciatori della tua parola tra uomini dalle labbra impure, purifica i nostri cuori con il fuoco della tua parola e perdona i nostri peccati con la dolcezza del tuo amore, così che come discepoli seguiamo Gesù 
nostro Maestro e Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te...


Gesù, mentre la folla gli fa ressa attorno, osserva un gruppetto di pescatori che, in disparte, sta riponendo le reti. Stanchi, una notte buttata, le reti vuote, tornano a casa, senza niente. Gesù sale su una delle loro due barche vuote, si introduce con delicatezza in quell'aria di fallimento, e prega Simone di staccarsi un po' dalla riva. Lo "prega", noto la finezza del verbo scelto da Luca. E infatti, nel momento del fallimento, quale parola ti dà più energia e speranza? Un comando? Una imposizione? Un rimprovero? O non invece qualcuno che ti prega? In quello dei pescatori, intravedo tutti i miei fallimenti, le scelte sbagliate e i giorni inutili, i peccati ricorrenti. Eppure Gesù sale anche sulla mia barca, sulla barca della mia vita, che è vuota, che ho tirato in secca, e mi prega di ripartire, di lavorare per lui, mi affida un nuovo mare: «Prendi il largo e getta le reti per la pesca». Sulla tua parola, le getterò. È questa fiducia, che pure germoglia sulle delusioni, che genera il miracolo: una quantità enorme di pesci.                                           (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	16.00
	18.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00

	VESPRI
	sospesi
	
	
	


AVVISI DELLA SETTIMANA
CONFESSIONI: Tutti i giorni feriali dalle 7,45 alle 11.00 e dalle 16.30 alle 18.00. 

(mercoledì e giovedì mattina fino alle 10.30; giovedì e venerdì pomeriggio dalle 17.00; sabato fino alle 19.00). Alla domenica: nell’orario delle S. Messe. 

ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00

CARITAS PARROCCHIALE
Per chiedere ascolto e aiuto: Cell. 389 0524027; smg.caritas@gmail.com. 

Per un sostegno economico: si può fare un’offerta nell’apposita cassetta in chiesa o sul CC. n. 037/045569 intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale - IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569.

DA RICORDARE
- Oggi raccogliamo l’offerta mensile per la parrocchia: grazie per il vostro sostegno.
-44° Giornata Nazionale per la Vita  dal titolo “Custodire ogni vita”. Alla S. Messa delle 10.00 ricorderemo in particolare i bambini nati e battezzati nel 2021.

-Iniziazione Cristiana: i gruppi sono avvisati direttamente dai catechisti e accompagnatori 

-PATRONATO REDENTORE: le attività formative sono comunicate dagli animatori agli interessati. Iniziano gli incontri formativi e di sostegno per i genitori e continua il film sul tema: Cinema e Fede: giovedì 3, ore 20.30, “Il grande silenzio”. Domenica 13: evento di inaugurazione delle Aule studio e Sala musicale. (v. locandina)
-Ricordiamo nella preghiera e con gratitudine il ri-eletto Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, e il nostro vescovo Claudio, che l’11 febbraio compie 67 anni. A entrambi gli auguri più cordiali, affidandoli a Maria.
-Alle porte della basilica sono a disposizione le candele benedette il 2 febbraio, da conservare in casa come segno della nostra fede in Gesù “Luce del mondo”. 

-Venerdì 11, memoria della B. Vergine di Lourdes, Giornata Mondiale del Malato. Alle 17.30 in ospedale a Schiavonia S. Messa celebrata dal vescovo di Adria Rovigo, mons. Pierantonio Pavanello (la presenza è riservata al personale sanitario e ai degenti).

Venerdì 11 febbraio, ore 20.45 in Duomo S. Tecla
Incontro con padre Christian Carlassare, missionario comboniano, 
vescovo eletto di Rumbek (Sud Sudan)

TESTIMONIARE LA SPERANZA DI CRISTO AI POVERI
Padre Christian, nato a Piovene Rocchette, 44 anni, è il vescovo più giovane della Chiesa. Eletto vescovo di Rumbek (Sud Sudan) l’8 marzo 2021; la sua consacrazione episcopale è stata rimandata a causa dell’attentato che ha subìto il 25 marzo scorso. Colpito da quattro colpi di pistola alle gambe venne ricoverato subito nell’ospedale CUAMM di Rumbek e quindi trasferito in Kenya. Ora, ancora in convalescenza in Italia, attende l’ordinazione episcopale che riceverà appena possibile in Sud Sudan.
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
5° DEL TEMPO ORDINARIO
	6
	8.00
	Def.ti Schivo Giovanni, Lino, Agnese 

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Stellin Gino; Berto Antonio 

	
	
	12.00
	Def.ti Dino Guzzo; Zavagnini Gelindo, Lovo Alfeo e Tarsillo; Moro Gianfranco, Braggion Elsa, Libera

	
	
	18.00
	Def.ti Seren Ermenegildo e Fam.

	· LUNEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	7
	8.00
	Def.ti Bellon Italo; Camilla, Gino, Giovanni

	
	
	18.00
	Def.ti Secondin Raffaele, Pierino e Tarsilla Seno; Antonietta, Maria, Domenico Alvisi

	· MARTEDÍ

S. Giuseppina Bakhita
	8
	8.00
	Def.ti Banzato Valter e Assunta; Luca, Don Marcello; Gemma e Luciano; don Gianni Gambin

	
	
	18.00
	Def.ti Paiuscato Franco e Piergianni

	· MERCOLEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	9
	8.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti Buson Maria e Chiodarelli Giovanni

	· GIOVEDÌ
Santa Scolastica v.
	10
	8.00
	Def.ti Piccolo Gabriella

	
	
	18.00
	Def.ti Antonio ed Alvenia 

	· VENERDÌ
B. V. Maria di Lourdes
	11
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.; Suore Domenicane della B. Imelda

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· SABATO
Santa Maria in sabato

	12
	8.00
	Def.ti Girotto Nives, Edgardo, Marina

	
	
	16.00
	Def.ti Gemma e Luigi Romito, Ion, Aneta, Dumitro; Stefano Girardi

	
	
	18.00
	Def.ti Cordioli Angelino e MariaTeresa


PREGHIERA PER LA GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2022

Padre misericordioso, fonte della vita, custode della dignità di ogni persona, ricolmaci della tua misericordia e fa’ che, camminando insieme, possiamo testimoniare la tua predilezione per chi è rifiutato, sofferente e solo. Sostieni sempre medici, infermieri, sanitari e tutti i curanti. 
Signore Gesù, umiliato e crocifisso, custode dell’umana sofferenza, insegnaci a servire e amare ogni fratello e sorella. Tu che hai sperimentato il dolore e l’abbandono, accompagna tutti i malati e sofferenti nel corpo e nello spirito e insegnaci a scoprire il tuo volto in ognuno di loro. 
Spirito Santo, nostro paraclito, custode dell’umanità bisognosa di cura e di amore, soccorri la nostra debolezza e vulnerabilità, accogli le nostre quotidiane fatiche e sofferenze, donaci la speranza dell’incontro beato per l’eternità. 
Maria, testimone del dolore presso la croce, prega per noi.
MESSAGGIO PER LA 44ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
CUSTODIRE OGNI VITA
“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse” (Genesi 2,15).
Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha messo in luce numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di fenomeni nuovi; ne emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la vita ha bisogno di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione della recente pandemia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme” (Papa Francesco, Omelia, 20-10-2020).
Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione. Questo è vero per tutti, ma riguarda in maniera particolare le categorie più deboli, che nella pandemia hanno sofferto di più e che porteranno più a lungo di altre il peso delle conseguenze che tale fenomeno sta comportando. Il nostro pensiero va innanzitutto alle nuove generazioni e agli anziani. Le prime, pur risultando tra quelle meno colpite dal virus, hanno subito importanti contraccolpi psicologici, con l’aumento esponenziale di diversi disturbi della crescita; molti adolescenti e giovani, inoltre, non riescono tuttora a guardare con fiducia al proprio futuro. (…)

La risposta che ogni vita fragile silenziosamente sollecita è quella della custodia. Come comunità cristiana facciamo continuamente l’esperienza che quando una persona è accolta, accompagnata, sostenuta, incoraggiata, ogni problema può essere superato o comunque fronteggiato con coraggio e speranza. “Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato! (…) È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia (…) È il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene” (Papa Francesco, 19-03-2013). 
Le persone, le famiglie, le comunità e le istituzioni non si sottraggano a questo compito, imboccando ipocrite scorciatoie, ma si impegnino sempre più seriamente a custodire ogni vita. Potremo così affermare che la lezione della pandemia non sarà andata sprecata. 
IL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
